Cifre e fatti
Per produrre 1 kg di seta occorrono
· circa 2,5 grammi di uova, ciascuno dei quali è grande all’incirca quanto un seme di papavero
· da esse sgusciano circa 5000 bachi da seta
· nei 30 giorni fino alla loro trasformazione in crisalidi i 5000 bachi da seta mangiano circa 150 kg di foglie di gelso
· un gelso produce circa circa 6-7 kg di foglie all’anno; per 150 kg di foglie occorrono pertanto circa 25 gelsi
· da 5000 bachi trasformati in crisalidi si ottengono circa 9 kg di bozzoli
· da 9 kg di bozzoli si ricava circa 1 kg di seta cruda
· produzione nel 2016: ca. 25 kg di seta
· potenziale di mercato stimato in Svizzera: fino a 500 kg
Ulteriori cifre e fatti nonché informazioni in merito alla storia e alla produzione della seta si trovano sul sito 

Sostenibilità della seta svizzera
La seta cruda proveniente dalla Svizzera è un prodotto sostenibile sia sul piano economico che su quello ecologico.
La produzione della base foraggera deve essere totalmente esente da insetticidi e fungicidi, dal momento che il sistema immunitario dei bachi da seta reagisce in modo estremamente sensibile alle perturbazioni ambientali. È vero che i prodotti Swiss Silk non sono certificati con un ecolabel, ma la produzione risponde ai massimi requisiti ambientali. Insieme a IP-Suisse è stato elaborato uno specifico standard che dal 2017 in poi sarà certificato da IP-Suisse.
L’associazione Swiss Silk attribuisce notevole importanza alla sostenibilità economica. La produzione e la lavorazione della seta sono state retribuite sin dal primo giorno con le tariffe di manodopera oraria vigenti nel settore agricolo. Solo così è possibile che l’economicità della seta cruda sia garantita effettivamente e non venga falsata da lavoro volontario non retribuito.
Anche per i prodotti secondari, come ad esempio le larve e gli escrementi dei bachi da seta, saranno aperti canali commerciali di vendita.
Nella ricerca medica si stanno cercando materiali a base di fibroina di seta che siano adatti a riparare o sostituire i dischi intervertebrali. A tale scopo l’Università di Berna (Institute for Surgical Technology and Biomechanics) sta ad esempio impiegando come materiale di partenza la seta cruda prodotta da Swiss Silk.
Nell’industria cosmetica la fibroina di seta viene usata da migliaia di anni per le sue proprietà curative. Le persone addette alla lavorazione dei bozzoli dei bachi da seta di Swiss Silk, dopo il lavoro hanno mani morbide e vellutate. È dunque possibile che la seta svizzera trovi applicazione anche nella cura della cute.


